
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è 
addossato i nostri dolori. 

Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo 
spirito è pronto, ma la carne è debole". 

Signore Gesù, noi sappiamo cosa significa cadere e 
cadiamo per tanti motivi. Talvolta per la nostra super-
ficialità, talvolta perché un carico troppo pesante ci 
trascina a terra. Talvolta perché inciampiamo in un 
ostacolo, talvolta perché stupidamente ci mettiamo in 
situazioni di pericolo. Tu cadi sotto il peso di tutte 
queste nostre cadute fin dalla caduta di Adamo, tu 
cadi per farti solidale con ciò che ci schianta e ci umi-
lia, tu cadi per non lasciarci soli nelle nostre cadute.

INVOCAZIONI 

 

CANTO  
Quanto triste, quanto affranta ti sentivi, o Madre  

      santa, del divino Salvator.

 

Padre misericordioso, tu manifesti la tua bontà  
soprattutto con la grazia del perdono. 
Mai hai abbandonato gli uomini alla tentazione 
e in Cristo Gesù crocifisso e risorto 
hai stretto con noi un vincolo nuovo,  
così saldo che nulla potrà mai spezzare. 
 

Stupiti per questo mistero della tua benevolenza 
apri il nostro cuore all’azione dello Spirito santo  
per vivere lieti e grati, lodando te  
e servendo ogni uomo nostro fratello. Amen.  

Stazioni 1-3 

Cappella della prima caduta,  
Patriarcato armeno cattolico 

Via Crucis  
in  
TERRASANTA 



Allora Pilato rilasciò Barabba: Gesù invece lo fece 
flagellare, poi lo consegnò perché fosse crocifisso.  
    (Mt 5,11) 

Beati voi quando vi oltraggeranno e vi perseguite-
ranno e mentendo diranno ogni sorta di male contro 
di voi per causa mia. 

Signore Gesù, ti sei lasciato processare e giudica-
re come un malfattore. Anche in questo modo prendi 
su di te il male e l’ingiustizia del mondo, come pure il 
male e l’ingiustizia presente nella mia vita. Aiutaci a 
non giudicare per non essere giudicati anche noi. 
Aiutaci a non lavarci le mani davanti all’ingiustizia, 
per non diventare anche noi complici dell’ingiustizia. 
Aiutaci ad affidare a te il male commesso per essere 
resi giusti dalla tua innocenza e santità. 

Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò 
verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota. 

   
Chi non prende la propria croce e non mi segue, non 
è degno di me. 

Signore Gesù, dentro di noi si annida la tendenza 
ad accanirci contro chi è debole e contro chi sbaglia, 
ma anche contro chi ci sembra troppo buono. Tu porti 
e sopporti chi ti deride e ti percuote, chi ti flagella e ti 
corona di spine, chi ti insulta e ti dileggia, chi ti carica 
sulle spalle una croce che non meriti. Tu porti e sop-
porti anche ognuno di noi, la nostra poca fede, la no-
stra speranza incerta, la nostra intermettente capaci-
tà di amare. Tu porti e sopporti e così ci doni la tua 
stessa capacità di portare e sopportare.
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